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Hadd ma jista jissielieb ghal ankas minn sena; u jecc ma jgharrafx lili, b’il mictub, ghallankas hmistax kabel, li ma fi hsiebux ijgedded, inghoddu
bhafa ’'msieheb gha’s-sena ta’ iara. Il hlas, b’il kuddiem, hu: ghal t&l Belt, ta’l Furjana u ta’ Ta’s-Sliema hames xelini f'is-sena u jista jsir b’is-

sitt xhur jeii b’it-tliet xhur; l-ohrajn ijhallsu, barra minn dan, il posta ucoll.

Cull min jissieheb issa jiehu l-eititel sena li harget b’xejn; min ijsiehbn

jiehu ““Mahbub ta’ Gesi’’ b’xejn. In=Nahla’* u il “Mahbub ta’ Gesi” jinbighu ghand is-Sur GANNI CRITIEN, ta Strada Rjali ta’l Belt, fejn jista
jsir il hlas ta’l gazzetta ucoll. L-ittri ghandhom jinbaghtu collha f'Ta's-Sliema, 12, Str: S. Vincenzo. .

sperant

( Conlinuazione )

Anzi il Rosenberger ha decalcato di piu le ling
latine ed in modo speciale la francese. Ma questo, se-
condo me, ¢ un gran difetto, perché rendendo la lingua
pitt facile a’ latini, la si rende nello stesso tempo piu
difficile ai teutoni ed agli slavi che coprono pit di due
terzi dell’Europa, e cosi gli autori dell’Zdiom Neutral si
sono allontanati dalla legge fondamentale della universalita.

*
* *

Un’ altra bellissima conferma ha avuto I'Esperanto
dal nobilissimo sacrificio che ha fatto Dillustre Louis
de Beaufront del suo *‘Adjuvanto”. Questo filologo fran-
cese ha lavorato per quindici anni intieri intorno ad una
lingua internazionale che egli denomind *‘Adjuvanto”
vale a dire ‘‘ausiliare”. Appena pubblicato I'Esperanto
il Signor De Beaufront venne colpito dalla grandissima
rassomiglianza che aveva col suo sistema. Difatti, senza
neppure conoscersi personalmente o per - corrispondenza,
i due insigni linguisti non solo si sono incontrati sulle
stesse leggi fondamentali ma anche su molti dettagli. Senti-
te il Pater Noster dell’ Adjuvanto & vi convincerete come
me che esso ¢ la piu bella conferma dell’Esperanto : —

“Nua Patro kvu estas en el cjelo honorata estez tua
nomo, venez tua regno, estez tua volo kome en el cjelo,
tale anke sur el tero.

Donez al nu hodje nua caskajorna pano, pardonez al
nu debi nua, kome nu anke pardonas al nua debanti ed ne
kondutez nu en tento, ma hberifez nu di el malbono.”

gue

gempre incominciare di nuova.

I1 De Beaufront allora, con lodevole abnegazione, ritird
il suo sistema ¢ divenne il campione piu strenuo, 'apostolo
pit entusiasta dell'Esperanto; ¢ da una ventina di anni
lavora, combatte e soffre per il trionfo dell'idea luminosa.

Se il Rosenberger imitasse questo nobilissimo atto
di altruismo farebbe un bene immenso alla causa per
la quale combattond strenuamente tanti magnanimi che
idcaleggiano il bene della umanita sofferente.

Signori, se ben a ragione non possiamo accettare
neppure quest'/diom Neutral, dobbiamo quindi stare
colle braccia al sen conserte ad aspettare 1’ avvento
d’una lingua nuova?

Peggio ancora !

L’ “American Philosophical Society,” la *‘Delegation
pour la adoption d'une langue auxiliarre internationale;’
la “Akademi international de ‘ingue universal” e illustre
filologo Alberto Liptay, medico spagnuolo, nella sua
pregevolissima opera ‘‘La lengua catolica,” encomiata
dallo stesso Max Muller, hanro gia fondato le basi in-
concusse di una lingua internazionale artefatta,

Ma quasi tutte queste leggi da loro fissate vennero
addottate dall’Esperanto. Quindi questa lingua dell’avve-
nire potra essere basata o sulle stesse leggi fondamentali
del’Esperanto o no. Se questo ipotetico edifizio verra
eretto su leggi fondamentali differenti incontrera lo anate-
ma di tutti i linguisti pit ragguasdevoli; se seguird le stesse
leggi pud essere o uno altro Esperanto, ed allora sara
un lavoro superfluo; o differente da esso solo ne' dettagli,
e per queste accidentalitd non wal la pena di buttar via
una ventina d’anni  di fatiche e di conquiste. Nel caso
che in appresso verranno suggeriti de’ miglioramenti
’Esperanto potra subirli senza la dura necessita di dover
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La conciusione logica durgue? !

Studiare e lottare per I'=Zsperanto perche esso ¢ la vera
soluzione del problema di una lingua internazionale, o
almeno la base granitica della lingua universale dello
avvenire.

Signori, permettetemi 1l chiarire un’altra difficolta e
daro fine. :

1l Prof: Paolo Mantegazza e diversi allri ripetono spes-
so che ' Esperanto ¢ una oftima lingua commerciale ma

che poi- per farne una lingua letteraria non puo presiarsi

giammai. FE questo vero?

Vi domando io; & vero che c¢'¢ una differenza recisa

tra linguaggio commerciale e linguaggio letterario? Usa-
no forse i commercianti qualche gergo particolare per
le loro corrispondenze ? S0 che c¢'¢ un  centinajo di
parole tecniche wusate in commercio come ¢’¢ un altra
cinquantina di parole usate esclusivamente in poesia; ma
& forse per questo che una lingua diventa una proprieta
assoluta de’ commercianti o de’ poeti?

L Esperanto & una lingua creata per i popoli colti;
e questi pil o meno parlano tutti come i libri stampati.
E un componimento letterario il dramma, il romanzo,
il pocma? Certoche si. E perché non si pud scrivere
un romanzo, o un poema ir Esperanto? E se lo hanno
fatto gia tanti.

E se nell'ultimo Congresso di Boulogne-sur-Mer
hanno recitato una commedia di Moliere in Esperanto ?
Ma se il Prof: Boirac, Retto-e deila Universita di Digione,
scrive i suoi romanzi originali in Esperanto? Ed il testé
defunto Motteau non ha fazto una bellissima traduzione
delia ““Zempest” e Lambert quella del “Julius Caesar”
dello Shakespeare ? E il Dr: Valienne non ha tradotto
'« Eneide”, e il Kofmar T “Jliade " ? E come si
pud affermare mai che unz lingua non puo diventare
letteraria quanco gia possiede pitt di duecento opere let-
terarie? Non ha I'Esperante gia i suoi poeti? Leggete
1" Homa Dolovo del Fez, un peema originale di grandissimo
valore.

E poi le bellissime poesie dello Zamenhof stesso,
del Devijatnin, del Dombrowski, del Goldberg, del Kof-
man, del Langlet, del Naumann, del Séleznet, del
Waher, del Feliks Zamenhof, e di diversi altri iliustri

Esperantisti incluse nella ¢ Crestomazia degli Auwutort

Esperantisty’. E se la lingaa si presta a tradurre ma-
gnificamente, con tutte le nuances piu delicate, il *“Hamlet”
di Shakespeare ed il “‘Cain del Byron perché non po-
trebbe servire pure per scrivere una novella, un dram-
ma o magar. un romanzo? 11 Prof: Cart non ha pub-
blicato gia il suo pregevolissimo  trattato di Prosodia
Esperantista ? Che cosa pretendono di pit questi messeri
per poter battezzarc per lettzraria una lingua ? .

Ma come potete mai tradurre glwdiotismi  che sono
speciali a clascuna lingua naturale ?

lo non so; quello che so semplicemente ¢ che se
hanno tradotto magnificamente {’ Eneide, Vliliade, al-
cune opere di Shakespeare, il Borts Gedunov dal russo,
le pagine dalla letteratura fiandra, 1’dvare del Moliere,
od altri lavori dallo spagnuolo, dalla svedese, etc. che
certamente contengono migliaja d’idiotismi, la cosa e pos-

sibilissima. Sono poi questi una caratteristica assolutamente
essenziale d'una lingua?. C'¢ proprio la necessita di
scrivere come il Padre Bresciani per essere un letterato
di vaglia? Non lo sono quindi i1 De Amicis, il Farina
e lo Stecchetti?

Traducete 'idea e non la formaj; scrivete andare in
prigrone e non in galtabuja ed ecco fatro tutto. Quando
il nostro carissimo amico Alfonso Giglio fa le sue bel-
lissime ed apprezzate traduzioni dall’inglese, traduce egli
forse la frase o 'idea corrispondente? I sono per questo
meno pregevoli o meno esatte? ‘

£ non ha il celebre Prof: Meray dell’fnstitut pub-
blicato le sue opere d’alta matematica in Esperantor B
non ha fatto il Prof: Boeirac, anche  dello Istituto, una
encomiata traduzione del Monadologio di Leibnitz? Quindi
anche per il linguaggio scientifico, che ¢ pil tecnico del
letterario, si presta mirabilmente I"Esperanto.

E quindi, Signori, che cosa vi trattiene dal seguirci
nella lotta filantropica e luminosa? Il pregiudizio... Lo
so, lo dice la storia in ogni sua pagina; questo si che e il
terribile nemico di ogni grande idea. Leggete sull’origine
del Cristianesimo, sulla scoperta del Nuovo Monde, sulla.
circolazione del sangue, sulle dissezioni anatomiche, sulla
introduzione delle ferrovie, sul giro della terra attorno al
sole, sulla rotondita del globo ete. Non furono tutte
queste delle luminose verita, oggi ammesse indiscutibil-
mente da tutti? E non vennero pure ostacolate, per-
seguitate co' mezzi piu crudeli, colla prigionia, colla
gogna, col martirio stesso? ,

Eppure queste nobilissime idee, nutrite di sangue,
di lacrime e di sudori, trionfarono; ed oggi sentiamo in-
dignazione anzi ribrezzo per tutti quei lamia del pensiero
che hanno tentato barbaramente di fermare il sapere nella
sua marcia- conquistatrice.

E che cosa diranno i posteri di not, progenie di una
civilth gloriosa e vetusta e fratelli di tanti geni che illu-
minarono il mondo colla luce del loro sfolgorante ingegno?

11 primo passo, grazie alla lodevole iniziativa de’ miei
amici Arcangelo Agius e Dr. Gustavo Busuttil, ¢ stato
oia con splendido successo superato. 11 gruppo Esperan-
tista di Malta venne fondato solamente dieci mesi dopo
quetio di Londra; la nostra cara patria venne ufficial-
mente rappresentata nel Primo Congresso dell’anno scorso.
Da quel tempo un altro gruppo di volenterosi seguaci
fiori rigoglioso nel Rabato della Notabile con una sessan-
tina di sodi e diretto egregiamente dal Sac: Can: Borg
e dal P. Mercieca. '

Ultimamente venne fondata una Associazione ed
aliri due gruppi uno alla Sliema ¢ un altro di Signore
e Signorine. \

Quindi, o fidre della intellettualita maltese, prestateci
una mano amica per poter tenere sempre alto il presti-
gio che -abbiamo saputo acquistare dinnanzi agli occhi
del mondo intero. Confermiamo sempre, in ogni nobile
occasione, «he noi siamo 1 figli gloriosi di quella terra
magnanima che umilid la superba cervice del truce isla-
mita, che ecclisso I'astro napoleonico e che ha dato un
Tsouard, riformatore della musica francese; un Bosio, il
Cristoforo Colombo della Roma sotterranea come lo ap-
pella il Rossi; un Barth, fondatore dell’oftalmologia mo-
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derna; un Fco: Azzopardi che forni al Conservatorio di
Parigi il testo di contrappunto, un Gafa, un Curmi,
un G. Cassar, un Mannarino, un Canonico Scerri ¢ tanti
altri uomini insigni di fama mondiale.

Maltesi, se i padri nostri generosamente col loro san-
gue salvarono ['Europa dalla - barbarie musulmana; e
brandirono gloricsamente nella battaglia di Lepanto le
loro vittoriose lame.  Se nelle nostre vene scorre ancora
ligneo sangue di coloro che un di cantarono i Vespri
Siciliani, e di coloro che, come il Dr: Callus, offrirono
in olocausto le loro vite preziose per non accasciarsi
vilmente sotto il ferreo calcagno della prepotenza stra-
niera; Maltesi, oggi che le lotte sublimi sono solamente
quelli del pensiero e del progresso civile, rendiamoci
degni della patria, come si sono resi i nostri avi nella
epoca in cui predominavano gli epici certami.

Malta va a ragione superba di una. civiltd vetusta
e luminosa; ¢ questa gloriosa civilta noi dobb’amo con-
tinuare ad evoluzionarla coll’opera intellettuale e civile per
dimostrare sempre ed al mondo intero che se siamo de-
boli di forze e politicamente piccoli, pure siamo sempre
i figli non degeneri di quella madre gloriosa che & sempre
degna di piu miti riguardi e di miglior fortuna.

Signori, onoriamo quindi l'altissimo Maestro ! Salu-
tiamo riverenti il genio che trionfa. E a te, o figlio pre-
diletto di quella Niobe delle nazioni che un di salvo I'Eu-
ropa dall’artiglio grifagno de’ rapaci giannizzari; o degno
fratello di  Sobieski, 'di Kosciusko, del Michiewicz, del
Chopin, di Copernico e del Sienkiewicz; o pacifico atleta
del pensiero che logorasti la vita per beneficare 'uma-
nita, scissa, per causa delle lingue, da fraterne discordie;
a te gli affetti pitt devoti, e gli auguri pitt sinceri ed entu-
siastici di quest’ultimo lembo d’Europa plaudente per il
supremo trionfo della tua nobilissima idea.

AGOSTINO LEVANZIN.

P AANAN AL AL S
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Mugica Dagra Maltija

( 7issocta minn numyu ta’ kabel.)

[V

Cesare Cantu lil Isouard ghaddu ma’l «Uomini Illustri»
il lista N ta’l Istoria tieghu n kal li jista ghall hila tieghu jhab-
batha f'il fiisa ma’l cbir Cherubini.

Nafu i dana chiteb bosta musica sagra ghal San Giann
fejn chien organista izda x’sar minnha ma nafox. Xi hadd ijrid
ijghid 1i xtraha xi compositur iehor u li bosta minn dic 31 musica
tant helia u sabiha !i timxi taht l-isem ta’ baddiehor ma hix
hlief il musica li chiteb il cbir Isouard stess. Haga zZghira!

%

X *

Meta miet Azzopardr l-Iskof Ferdinandu Mattei tdimchien
ma’l Capitlu ta’l Catidral hatru bhala Surmast ta’l Cappella il
famus compositur l-iehor Pietru Paal Bugeja, l-autur ta’ dic is-
«Saluteris Ostia» i tista {111 nisa thabbatha ma’l musica ta’l
Bellini. Izda l-istil tieghu hu actarx fuk dac ta’'l cbhir Mozart,
lamfabhar compositur tedesc ta'd-Don (Giovanni u ta'l Flauto
Magico i bihom chien salihar id-dinja u li il kuddiesa ta'l Mejj-
tin tieghu li chiteb ghall funeral tiegha stess ghadha stmata u
imfahhra minn cullhadd sa’l-lum tant i cull meta jmut xi  sul-
tan jeit xi ras cbira ohra f{'il funeral tieghu ma jaghmlux
hag’ohra hlief dina il kuddiesa ta’ Mozart.

Pietru Paul Bugeja chiteb ucoll Credu 1i tant intghogob li
PAccademja ta’l Musica ta’ Napli zammet copja tieghu irregis-
trata bhala bi¢ca m’il ahjer musica sagra li ghandha.

(Tissocta)

Y.r
}-&A - °
( Jissocla minn  nwmru kabel )

Meta tahsiu il caizetti ta’s-suf biex daiina ma jinxtorbux
u ma jichiesux donnhom gilda v b'hece jissiccat u jieggghu
ir rige! bi hsura chira  labilbuhom biss fliima fietel u bla ma
toghorcuhom u taran chitt b'hece jisbichu actar u  jibkghu
rotob. 11 calzetti hemm  bzonn “i jitbiddin spiss biex 1l hmieg
i johrog mlis siel wa o jibkax itfermenta tiz-zarbun u o jnissel
die irrieha tant tinten ta’ bosta ubud. ‘

O ;l: O
B3 *

Fuk iz-zraben hemm bzonn li nghidu xi chelma ucoll
ghaliex ghad I culihadd jirricemanda il iscarpan hiex jaghmillu
1z-zarbun pulit hadd jen ftit uisk ijfiehmuh chif ghandu jah-
dmilhonmy 1z-zarbun biex jati is sabha 1is-siek.

»

Nibdedt minn hata 1 hi ingustizzja cbira li naghmlu ma’s-
sick 1 i-id inlibbseha inguanti 'l havir jeu ta’l gilda l-actar
fina u Vis-siek, ghad I hi ta’l laham u b’icca minn gisimna
bhalha inlibbsuha b'gild l-actar obxon n goff u nifgatha bla ma
tista katt feduc nifs igitieri  tchecei ii-arja il hmiegijiet 11 jo-
horgu m’il pori.  Hemm bzonn mela i naktghu il moda ta’z-
zraben ta'l ¢ild collha u nibdghu nuzau zraben b’il uiée ta’s-
suf u il kiegh biss ta’l gilda u kisu i linforra tcun ucoll dej-
jem ta's-sut ghaliex inchella 1l i¢e  ta’s-sut li tcunu ghamiltu
ma jeun  jisua xejn  ghaliex i1 hmiegijiiet li johorgu ma’'l
gharak floc li jevaporan minn go's-suf jehlu fl-inforra u hemm
jiffermentatt u jaghmlu ir-rieha tinten ta'z-zraben. Mela min il
Gice ta'z-zarbun jaghmlu ta's-sut u jinturrah b’is-suf, u il kiegh
ta’l gilda jaghmillu suletti ta’s-suf 11 jitbiddlu u jinhaslu  sicait
m’hux talli jzomm riglejh shan u ivventilati tajjeb 1zda ma
jeollu katt dic ir-rieha finten fhom u b’hecc izzommuhom
actar b'sahhithom.

Kejsu ucoll li ma thttxux iz-zraben b'il ponta li jrossu
fuk  xulxin is-staba jen b’it-taccun gholi. ~ Is siek ghandha
tokghod Dl cumdita taghha ccliba g’oz-zarbuna u ithu ghaj-
nejcom li ghall moda ma tghacesax 1-7g7eni.

F'is-Slavonja u f'i¢:-Cina juian  zraben ta’s-suf collha, il
kiegh ucoll, tant fissaif’ chemm wucoll {’ix-xitta u dana ma
jhxchilhom xejn ghaliex is-sut ma jzommx is-sakajn niedja
billi jinxef malajr. 11 famus tabib Jaeger, Professur fi Stuttgard,
i minn tuk il ctieb tant sabih tieghu «Health Culiure» kieghed
nighor danna in-noti, ipprova  uccll ghal hafna snin 1 jimxi b'iz-
zraben ta’s-suf collha u sab ruhu tajjeb tisk. Danna jcunu jis-
tehu jinhaslu fil mishun fietel u b'hecc jinzammu dejjem indaf
u is-siek tcun fl-acbar cumdita tagtha m'hux biss izda tcun kiegh-
da f'zarbuna li tatiha is-sabha u w’hux thassarhielha b'hafna ir-
dejjah 1i jkallbu lil cull min jersak lejc, lz-zraben ta't-ttal li
jeunu ghadhom tant torja, hemm bzonn li niehed jaghmilhom
hecc wucoll u okoghdu attenti li ma tlibbsuhomx xi zraben dejj-
kin jea li ma jcunux t’l gham’a seana ghaliex tistghu tghan-
gulhom sakajhom u thalluhom immancati, bhal ma hain hafna,
ghall ghomorhom. ([issocta)
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[l Cnejjes ta’ Malta

Jissuctazi minn  wumru 1" Label)

Fi zmien 1-Assedju il Chir fuk il gholia ti’ Xiberras chien
hemm cappella kadima imkaddsa lil S, Pail izda fl-1565 uak-
kghuha it-Toroc.

Sal 1571 ma chienx hemm fil Belt il Gdida hlief il Cap-
pella ta’l Vittorja.

Fl-1577 imbniet il Cnisja ta~ S. Paal minn flus il Catidral
fuk id-disinn ta’ Glormu Cassar u sa chemm imbniet il Curat
Dun Gaspru Prato chien jamministra is-Sagramenti m’il Cnisja
ta’l Carmnu.

Fl-1585 Mons Ascanio Litertano Lassam il-limiti ta’z-zeug
parrocél ta’l Belt.

Fl-1591 I-Iskot Gargallo orcna 1i titcabbar dina il Caisja
ta’ S. Panl. .

F'it-12 ta’ Novembru 1592 iffonda il Cullegg ta’l Gesaiti
b'conferma ta'l Papa Clem=nt Tmienja. '
' ([issoctait)
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I CURA TA'S-SAUM

( Zissocta minn numru ta’ kabel.)

Mose, scond il Bibbja, sam ghal 120 gurnata, igitieri”

ghal erba xhur shah, meta chellu tmienin sena, fuk il mun-
tanja  Sinaj. F’din il habta chien tah Alla it-Tavli ta’l-Ligi u
il pjanta ta’t-Tabernaclu. Dana chien ghallem hatna ™ hil Lhud
chif ghandhom jibzghu ghall sahhithom u biex billi katt ma
jieclu laham ta'l majjal katt ma jimirdu b'il cancer. '

"Nafu li m'il 4,235 sena kabel Cristu, igifieri ghall habta
li imbnew il Piramidi ta’'l Egittu, il cura tas-sanm chienet ga
uzata tiex ijfejjku in-nies biha, Biex tidhol flix-xirka ta’'l Mi-
triaci ta’l Persja chien diehed ijrid ijsum kabel ghal hamsin
gurnata  shah. L-Esseni chienu jsumu ucoll. It-Therapeutae
ta' Lixandra chienu jiccuran b 'is‘-',samn ucoll.

* * B

L-eitiel satma tuila i nafu biha fi Zmienna hi dic ta’ J.
H. WASHBURN, ta’l Californja, li saret f-1870 igifieri
seba snin kabel dic ta’ Dr: Tanner. Dana sam ghal
tlieta-u-erbghin gurnata bl-arja biss (lving on air alone) u tara
dana iz-zmien collu MA TILEFX UKIJA P1s BIsS ! (Dr: LEales) Ghad
i dina tidher haga bafna ta’l ghageb u li ma tittemminx izda
grat bosta drabi ohra, m’hux ta’ dan izda niched w'’it-tmien atleti

1i samu ghal seba tijiem f{'Madison Square Garden ta’ New

York i Frar ta’l 1904 tloc li nakkas il pis tieghu ma tul
dina is-satma ZIEDU BI TLIET QUARTI TA" LIBBRA.
Datina chienu inducrati tajjeb hafma ma  tul is-satima “collha.
Dr: George W, Carey ta’ San Francisco (Californja) ijrid ijghid
li gisimna jsir m’il arja u whux m'il ichel biss, b'il ghajnuna
ta’l minerali. L-ichel jaghmel il parti ta’ pol negativ. Isimghu
x'ijghidi— «Zhe commonly accepled idea- that wvegetation is a
product of soil, thal it absorbs jrom the- earth the  material
that builds the structure of the plant and that animal tissue
is built wp by a metamorphosis of this vegieable substance into
Jlesh and bone, has been proven crvoncous.  Chemistry and the
spea‘rokr‘oﬁe prove tha! wvegelabie and animal tissue 7is precipit-
ated ov condenscd air. Jtiswell known by chemists that all
manner of fruils, grains and vegeélables are produced direclly
Jrom the. elements in air and not from soil.... The vil, sugar,
albumen, elc. “are formed by .a precipilation or '[mz'(z’ensaiz'o}z
of principles in aiv and not: from soil. This is a  jact abund-
antly proven. M. Berthelot, a scieitist of  France, Zesla, the
Austrian wizard, and our own - Edison have long -~ held that
food could  be produced by sinthetic process from 'its elements
artificially.» ' ‘

Uara dina insibu imsemmija i‘s;saimiajli “chién ghamel Dr:
HENRY S. TANNER, ta’ Los Angeles, (Californja).  Dana
chien marid scuta u ghad 1i  kabbad xi seba tobba biex
ijfejjkuh  collha katghu jeshom minnu bilii kalulu 1i ftit chien
ghad fadallu hajja. Meta sam fick u bhalu’ fieku  hafna ohra
li samw:— «/ can say in all sincerity that in my own and
in hundreds of other cases thai  have  come fto my jnowledge
FASTING afforded permanént rvelief. Rhewmatism: of. an, aggrav-
ated character, jollowed by hear! rheumaltism, was the diagnosis
of my case by many repulable /)/E,jvf\vz'éz'a7zs and not a ray of hope
from one of them.» Igiﬁeri li. .ir-reiimatismu 1i chien m;i;id ‘bih
u li baka tiela ghall kalbu chien kata jes cul‘lhad;d li ghandu
jibka hajj. Chien ucoll * mahkur* hafiia bl-asma u ma chienx
jista jimtedd biha li ma jinkataghlux nifsu ghal collox. Ghad
li chien jakra f'il cotba li hadd ma jista jghix actar minn gha-

xar t-ijiem bla ichel #ahhal frasu li ghandu jmut billi
jdum actar u ghalhecc beda l-etigel saima tieghu {'Minneapolis
fl-1877. Izda b’ghageb cbir tieghu sab li actar nia beda jghaddi
iz-zmien f’loc. i jersak lejfx il mett actar beda jithieghed minnha
billi beda jeattar sahhtu u jfiek m’'il mardijet li chellu, Ma'l hames
jum  beda jista jimtedd u 'jorkod haga li chien ilu ma jagh-
milha minn zmien tiil kabel. Dr: Tanner ma jiecolx laham
bhal Dr: Eales li semmejna kabel, u jghid hi jrid ijlahhak il mitt
sena ghomor. F'il «Journal of Plysical Culluie» ta' Atiissu
te’l .gor insibu mictub i Dr: Tanner meta ghamel is-satma
tieghu {'"New York ta’ erbghin gurnata dam l-etvel ERBATAX
IL GURNATA m’hux biss bla ichel izda BLA xORB UCOLL !
Dina isssatina chien ghamilha il Clarendon Hall. F’da’l gra-
net ippica ma student ta’l Medicina biex jarat min jakbez
l-actar u Dr: Tanner rebah.- Mohhu chien actar ma jghaddu
il granet actar jitjieb u jissaffui— «My mental powers were
daily augmenting fto the very great - surprise of my medical
atlendants,» meta chiser is-sauma zied disa libbri fl-etivel gur-
nata u 36 ma’ tul leadel gimgha, igifieri daks li chien tilef
ma’ tul is-saima collha. = Is-satma  chisirha ‘b’id-dolligh haga li
jirriccmandaha ucoll Dr: Eales.  Uara ghamel xi sanmiet ohra
chif ghad narat actar il kuddiem.

Y

S b e

¥l «fournal of P/z;’sim/ Culture» ta’ April ta’l 1902
insibu imsemmija is-sattma famusa ta’ GEORGE PROPHETER
ta’ New York li dam sajjem ghal TNEJN U HAMSIN JUM SHAH !
Dina is-saima bdiha f' Dicembru ta'l 1gor u fiha ma xorobx
hlief ilma biss. Kabel chien ghamel xi satmiet ksar ta’ m’hux
actar minn seba t-ijiem. Ma' tul ids-satima -baka jahdem u
jdur bhal kabel, u cull jum chien jimxi minn hamsa sa tnax
il mil. 1l guh hassu ghal l-emiel jumejn biss u imbaghad
m'il ¢did meta’ chien ilu saijem iiehed w hamsin guyrnata. Il-
sienu tnaddaf ma’'l 53 jum. - Beda is-satima b’I35 libbra u nofs
igifreri b'pis baxx hafna 'u meta temm is-saama chien nizel
sa 92 libbra u nofs. Xaghar u nofs wvara 1i beda jiecol raga
talla il pis ta’ meta beda is-satima. Dina is-saama chienet gha-

‘mlitlu gid cbir aisk.  Isimghu x'kal:i— « 7 feel better than I

have in years, my strength is greater than it was before, and
1 can truthfully declare that I have been physically regenerated.»
Ma tul dina is-satima ‘collha” tilef biss 43 libbra igifieri ankas
minn libbra cull jum. “ '

‘F'Decembru ta'l * 1go3 Mr: Macfadden ri't_:d )juri_l'id—dinja
chemm  gid  jaghmel is-saam u chit ij'/',icl'- u m’hux ijnakkas
is-gahhu. F’Madison Square Garden gabar tmien atleti u taht
ghajnejn bosta tobba hi gea’ miin bosta bnadi biex jaran dina il
bicca saufiimhom, b'ghassa li ma bhallia,” ghal SEBA T-1JI1EM
shah. JOSEPH H. WALTERING, ta’ New York, ha l-enel
t'it-tigrija ma’ ohrajn li ma chienux samu bhalu. Rebah ucoll
il fiftvyard dask f'sitt secondi u zeng qainti; u it-tigrija ta’
220 jarda fi 2& seconda, u td’l mil fsitt minuti u Emistax
il seconda. GILMAN LOW,: Vartista u l-atleta tant 1,nag“h_-
rut ta’ New York, chien uiehed ucoll milli samu.  Dana. rebah
ucoll. l-ennel ~premju f’,il-log;hbb' li 'sar. Kuddiem 16,000 ruh
rebah disa * «world records. in strength and endurance, which
/zavé: siice  remained world . records» Chien _gh‘am'el _satuna
ohra ta’ hmistax il gurnata f'Boston. 'Dana - itara i$-satim
bakaghlu tant sahha Ii ~ghamel  hafoa haejjeg li bihom-ghag-

geb lil - cull hadd u baka iithabat _‘"u 'jiStle_fa“sa chemm uassal

gismu . bhala l-isbah diehed li haun “fid“dinja ta’ ragel; bhal
ma ta’ mara hu dac. ta’ _Ann,e:t'tev,Kellermzinn ta’ New' York
ucoll. o .
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Isimghu ftit x'ijghid fuk il cura ta's-saim il gharef Dr:

Robert Walter ta’ Walter's Park, Pennsylvania, fl-opra tieghu

tant imfahhra «THE EXACT SCIENCE OF HEALTH»:— «No
process of  lreatment ever invented Julfills so many indications
for restoration of health .as does fasting. [t is Nature's own
primal process, her first requivement in nearly all cases. As
a means of promoting circulation, . z'mproz'z'izg nulrition, facil-
itating excretion, 7ecz¢/§emlmg wm/ power and restoring -vital
vigor il has no competitor.... In chronic. diseases fasting is
hardly less important. than in acute cases.»

Dr: ‘Eales ijghidilna ucoll li hu fejjak -hafna mardijiet b'il

cura ta’s-satim u li bosta minnhom chienu tassed ta’l ghageb;—

«fn my own practice I can point to many secmingly miraculous -

cures of all wanner of discases by the vest curve or Jasting
method after all other means have Jailed.»
% * ®e .

F'in-«New York Journaly insibu imsemmija is-sadma ta's-
SENHORITA MARIA DE CONCEICAS chif baghat ijgharrfu
fukha Lino Coelho ta’ Santa Paula, il Brazil. - Dina Marija
chellhaxi sbatax il sena b'i"ss u hi minn Mendes, il Brazil ucoll
u chienet ghamlet il cura ta"‘s-saﬁm biex tfiek m'il mard ta’l

kamar. Damet sajjma ghal SITT XHUR shah u bakghet b’sah-

hitha u tahdem:— «she fhas been fasting from food absolutely

Jor more than six monihs and is 7robust notwilhstanding and
the most -active of her sisters.» '

Uara i chien iiha sajjma ghal dana iz-zmien collu it-tobba |

ezaminatha w.sabu li il.polz, it-temperatura u in-nits bakghu
bla ma naksu xejn bhal ma chienu- kabel is-saiima; sabulha
msavinha vojta ghal collox u collha chémm - hi kauuaija-shiha.
Dina Maijija chienet tdieldét f'Pirahy, fli Stat ta' Rio de Ja-
neiro, f'il. Brazil. Darba, f’Santa Monica, fejn chienet marret
tokghod, «chienet samet ucoll ghal xahrejn shah,

sk
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Nielidu fidejna’ issa is-sabiha ‘rivista americana. msejjha

«PHvsicaL 'CuLTURE» liid-direttur taghha hu il famus Bernarr
Mactadden u nigbru minnha- datina is-satimiet- taal:—

Mrs. EMMA WACKE ta’ Lancaster, O. li fieket minn neiha
; bl ilma Gara li samet bl-ordni ta’t tabib taghha. :
Mr. C. E. B. BURROWS ta’ St: PdL] ‘Minnesota, li fiek minn
tumur £'il. fitied b’ satipa ta’ thetm gurnata taht it-triegija ta't-
Tabib Perly o

Mr.:G.-H. TUTHILL ta’ Minneapolis, Minn; li chien ilu mif-
. lug bparalisi ghal sitt snin. M'hux talli fiek b’isssanm izda
il-lum - jimx;s bosta milt cull juns, Dam sa}Jem ghoxrin gurnata

-u mexxih f'il cura Dr. Perry ucoll.
Mr. THOMAS MORRIN ta’ S. Francisco Calitornja, inginier,

fejjak dispepsija 1i chellu b’satima ta’ erbghin urnata.

Mr. AMBROSE TAYLOR ta’ Rialto sam ghal tlieta u gho-
xrin - gtrnatacu fiek ‘m’ir-refimatismu. .

Mrs. JUDITH SAMPSON. ta’s Penryn samet ghal sbatax il

gurnata u fejiker tihom id-dispepsja 1i chellha.
T\IR JAMES D. WREN ta’ Martinez sam tlieta u ghoxrm gur-
. nata -)hm u fqlak imardata’l istencu li chellu. .
Miss CQRA BROVVI\J td Redwood samet sebghaughoxrm gur-

Dr. ALBER'I HILLER 1rr1ccmanda bosta ‘drabi’ il' cura

L, ta's-satim kdl i de];em ra gid chir minnha. «/e  has
Jused the method a great deal ana’ cays 71 isa 7m/zua/ YA zcm’—
~1fic mza’ common . sense lrm/menz’ » i S

NN bcura ta’ snttam ghoxun Jum salim kata ghal (,O“()X “il
.- chilba- eblra li chellu, li Jpejjep hdfna mgarrettl Lul }um li
chlenu aaslu, blex mauduh

erbghm gumata U ﬁeL min- nefha bl llma

Mr. JOHN A. McFEE ta’ Los Angeles, Callfo,rma, sam gha;
*tmienja-wrghoxrin jum u fejjak il marda t'il fitied 1i chellu.

4

. -DISPEPSJA  kalila giet iccurata b'SITTIN gurnata saim bhal

ma. nsibu mnizzel f'in-numru t’Atbissu 19oy ta'r-rivista li

semmejna, u dana chien Mr. D. R. WILCOX ta' Fairview,

f’Pennsylvania. .
Dr. A. M. EDISON ta’ Topeka, Kansas ijsemmi cura ta'l

istonca b'satima ta’ iiiehed-u-hamsin gurnata.
IS-SULTAN OSCAR ta’l Isvezja, il cbir letterat u filosofu russu

LEON TOLSTOI uid-Dr. WU TING FANG, Ministru

‘ta'¢-Cina fl-Istati Uniti, ghamlu it-tlieta il cura ta's-saim u

hargu jiftahru minnha.

R

Isimghu issa xi jghid ftit C. COURTEMEY HASKELL
li b'il cura ta's-saom fiek m'it-TISL.  «from my studies, invest-
igations and experience of nearly fourteen years, [ am fully
convinced that there is no power so polent in the cure of disease
as absolute fasting from food until one e"x/)er[wwes the natural
sensation of hunger whick always comes when disease is overcomes

Dr. CHAS: E. PAGE ta’ Boston; Dr. TILDEN ta’
Denver; Dr. M. E. CONGEK @« Dr. R. C. CONGER ta
Cicago: Dr. EMMETT DENSMORE ta’ ‘New ' YORK; De.
JOS: F. LAND ta’ New York; Dr. H. C. HOUGHTON ta’
New York; Dr. W. E. DAVIS ta"Springticld; Dr. C. E.
HASTINGS ta’ Boston: Dr. AMOS .R. COLLINS ta’ Rhode
Island; Dr. B. B. PERKINS ta’ P‘iladelfja;‘I)R. M.D. COLL-
INS ta’ Ocean Grove, N.J.; Dr. J. M. PLUMMER ta" Boston,
Dr. C. M. NORDSTROM ta' Malden, Mass; Dr. J. W. DILL
ta’ Oskalosa, Ja; Dr. D. M. SHEEDY 1a’ Poughkeepsie, N.Y;
Dr. E. GALLUP ta’ Sta. Ana, Calitornja; Dr. CHAS H.
SHEPHARD ta’ Brooklyn, N.Y; Dr. A. P. BUCHMAN ta’
Forth VVayne, ind; Dr. WM: F. KIER ta’ St: Louis; Dr. W.
R. LATSON ta’ New York, u ohrajn collka jiccurau . il morda
taghhom b’is-saum u cbellhom hafna casi mteJJLm i jghaggbu.
Ghaldakstant meta tisimghu xi  tabib minn danc 1i ghadhom
katt ma ippruvai u la fukhom u lankas fuk il morda tagh="
hom ijmakdru dina il cura la tatuhomx widen ghaliex tcun

© titchellem fihom jeu l-injuranza jeu l-interess u ghalhecc ghand-

com thabbtulhom ma halkhom datina il hafna ismijiet ta’’
tobba cbar u ghorriet i semmejna u li m’hux biss jemmnu
ghax studjat izda ghax ippruvag fukhom u fuk haddiehor ucoll
chemm tasseii ta'l ghageb hi dina il cura ta’ 's-saim h th}ak
il mardijiet tista tghid collha bla spejjes u bla thatija.

ES
w® *

Mr. JOHN W. MORRISON ta' St. Louis chien marid
b’kalbs u sam ghal sitt t-ijiem u dara raga sam ghal disa  t-ijiem
u tiieb ghal collox. = F'iz-zeog saamiet tilet 28 libbra u nofs.
Uara chiteb; </ am in better /zeu/z‘/z than I have been Sor five
years and when before fasting I disliked the idea of going to
bed, now il is a pleasure, for I have no nervous feeling and
sleep as sound as I could wish to. [ firmly *belicve your method
of treatment saved my life.» Mela beda l-equel saam,a‘ chien
jizen 258 libbra u nofs. i S

Mr. HENRY WINKER ta’ Believil lle chien marid blis-
toncu u il fitied. Sam u fiek u chitebi— «/ feel like a new

man and am now working every day.» Sam sitta-u-ghoxrin gurnata

u chiser is-saama f'id-g t’antissu 1907 b'id-dolligh u mar tajjeb
halna.  «/can eat anvthing now and never feel a pain. My
stomac’ jeels like new.» Beda b'178 u spicca b'is2 libbra
igifieri tilef seana seﬁ libbra cull jum. Chellu 46 sena.

" w5y

Mgr. HART B.'VEER HUSEN ta’ H(uvev It clneu ma- .
rid hatna bl-istoncu u nefha cherha f'riglejh u b’is-saimn fiek ucoll
ghad'1i kabel chien tabbab chemm felah bla ma setghu katt ijfej-
]kuh b’il medicini. Chien ma jiflahx jati erba passi u dara il
cura ta’s-sanm beda jimxi bosta mili cull jum. Fejjku Dr. Eales

ta’ Belleville.

¢
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Niehdu issa ftit f’idejra il ctieb tant sabih, li hareg fl-1910,
ta’l imfahhar ANDREA RABAGLIATI, M.A;M.D;F.R.C.S,,
Ed, Honorary Gynaecologist, late Honorary Surgeon Brad-
ford Royal Infirmary; Consulting Surgeon to Bingley Hos-
pital and to the Home of Incurables, Bradford. Dana hu
bniedem gharef isk u ghalhecc sejjer inghidilcom x1 chelm-
" tejn fuku miehudin m’il" «Bradford Weekly Telegraphs ta's-
16 ta’ Dicembru 1010 fejn beda biex sejjahlu «a local worthy,
a personality of parlicular inferes! that vanks high in the coun-
sels of the medical professioin». Missieru chien taljan u harab
fl-Iscozja, f’Edinburgu, {I-1&21, talli ried jakbez ghall fidoa ta’l
Italja. Dr: Rabagliati tuicied {Edinburgu, fit-22 ta’ Mejju
1843 u sar tabib fl-Universita famusa ta’ hemm t-1872. 1 opri
tieehu huma:— «(lassificaiion and Nomenclature of Diseases;»
«Air Food and Exercises» (li lahhket tliet edizjonijiet); «.dpho-
visms and Pavadoxes, Medical, Surgical and Diclelicis «QOv-
arian Neuralgia;» u l-ahihar tiehed 1 fuku sejjer nitchellem:
«CONVERSATIONS WITH WOMEN REGARDING THEIR HEALTH
AND THAT OF THEIR CHILDREN». F'dana i-articolu tuil li
jtahhru  hafna asibu fost  hnejjeg ohra ta’ min jakrahom
datn:i— «that tnbercle-baciilus and the tuberculous state may
always be concomitont, but it does not follow lhe one is the cause
of the other; in jact (hey are both concomitant effects of a
common cause—malnulrition, » u «From his standpoint the
anime! body is lhe house of its life; 1t is the cffect of life
and nol the cause. He sees plainly that structure does 1ot
determine Junction, but thei the necessily to function determines
the pro-creation of the organ through whick the function shall
be accomplished;» v «he considered the question of nutrition,
and has been forced to conclude that the power of life is the
power which gives the animal body ifs ability fo work and
also ils warmth. Al kineiic energy s both warne and luminous,
The function of food, therefore, is nol lo give the body strength,
or warmih, as is almost everywhere thought, but is only jor
the purpose of replacing tie waste which the machine sustain
in being made the means of conveying the enecrgy of life,
Just as the coal and the oxygen wasle in being made the
means of conveying chemical enevgy.... his conviction s that
the chief cause of dealh is by no means starvation, but
exactly the reverse: vig, that plugging, and blocking and
choking wup of
poured into it undev the wrong notion that the heal and

the body with an excess of wourishment,
energy of the body come jrom jood. The general ftervor of
starvation ought, in lhe dector’s opinion, lo be replaced by a
general jear of over-feeding the effects of which are almost
universal, while starvation affects only a very few. All cive
lisations have been destroved, he holds, ol by poverly, but by
" the abuse of weallh and by luxwry and self~indulgences.  Jic-
teb ucoll poesija tajjba hafna u dan l-ahhar baghatli, ma’'r-
ritratt  tieghu, poewma «/2x Search of Healll» 11 ghogobni
ta's-setii.

Inghaddu mela Dbiex naran ftit x’kal dana il gharef
xjenzjat fuk il cura tas-saam f’il ctieb li semmejna.

—«Nutrition is the Jfundamental function of lhe body,
respiration is a complementary digestive funclion, and the wme-
dical adviser is able to de wvery litile, if anylthing, more than
fo treat the wvarious effects of malnutrition, immediate and
yemole, a view [fraughl with practical —consequences of ihe
most  important kind.»  «ln  consumplion.... it is not lhe ent-
rance of the germs thal s of such consequence as il is the
state of the body which havbours and josters them, thati we

pave lo guard against (1X);—«lood is not the cause of life,

but the power to assimilate jfood is one of the powers of

bfe...  such a suggestion in a inedical matter of prime im-
portance is come from one who is not lhimself a gualified
medical man ( Hereward Carrington of New York ).
Iruth, however, must be humbly recerved and assented fo,

Jrom whatever quarter it may come; and jor my part I wel-

come 1t gladly (XV);"—Allhough both fever and in-~
fammation recerve thew names because there is burning
heal present in the body, still, both of them may
be also viewed as compulsory fasts instituted by Nature
or the Power of Life, during ihe time when, by increased
oxvdation and combustion, the offending cause of  the

maladies, slowly accumulated and often for a considerable

time bejore the iliness, 1s oeing in this way expelled from
the body.” (18); ghalhecc meta viehed jimrad b'id-deni jmur-
lu il guh ghal collox u jsir ghadma u gilda ghaliex allavolja
titimghuh l-ichel jibka ghaddejj dritt w ma jnictihx sa chemny
il gisem jissaffa u jinbena n'il gdid. 11 Prof: W. G. Thom-
pson, ta’l Cornell University ta’ New York, il **Practical
Dietetics” tieghu jghid 1 ‘“‘severe muscular work” (athlete)

performed for a briel time under conditions of great menial

excitement and nervous tensiony demands an excess of
protein,” izda Dr: Rabagliati jghidilna i *“#%e nervous sys-
tem is most stable in s constitulion; and even wunder
severe and  prolonged fasting it scavcely waste at all
(112). ““In order lo cure «a man of constant sickness
which has lasted for seven years, I advised him to fast
Jor 35 days. During thus time he look only the whey
Jrom two pints of milk « day. He did not lake the
curd.  During the period of 35 days the man lost 13
pounds avorrdupors in weight.  The average loss during
the 35 days was about six ounces a day. Or if there had
been two ounces of food of any kind in the whey he look ("but
he did not take the equivalent of two ounces of solid jood
of any Rind) then we may consider that he lost etght
ounces of weight a day during the pertod, and thal there-

Jore he would require to take for doing the [light work of

walking about, and pcrforming little domestic dulies, as
much food as would sujfice to replace this amount of loss;”
—* A lady suffering from chronic rheumatism mantained
her work for a considerable period of time on an allowance
of etght ounces of food daily”.—*In another case in which
Jood amounted toy or 8§ ounces daily,a lady actually increased
her werght by about four pounds avorr dupois, in three vears
(124); “Many persons have jasted jfor six weeks and longer
not only without dving, but in many instances, have exper-
tenced a positive wncrease of strength from the fast (128);
Y According to accepled doctrine, the starving man emils
a colorie value of 2,000 calories a day in the jorm of heat
loss.”  (129);—‘“An many cases persons have jasted for a
very much longer period than five weeks, in some cases,

Jor even as long as 16 weeks... Half a pound of best rump

steak provides energy, 1f perfectly oxidises, up to 547 calor-
tes (129). Mela la nofs libbra laham tati 547 calorijal-1500 l-ohra
macjn e 2 S While the ultimate sowrce of vital energy is
1o other than the ultimate source of all other forms of energy
the ““immediate” source muy be the unlimited stoves of energy
m which we live, move and have our being, And I thmk we
draw on these stores according lo owr needs, not jfrom the
dining-room, but specially from or through sleep. [t is dur-
ing sleep, specially, it seems to me, thai our bodies charge o1
are charged with the vital energy or  zoo-dvnamic, which
seems (o me to be the tmmediate efficient cause of the work
done through the bodyv” (127):—*“One of the signs of the
tlness (of the man who fasted for 35 days) was a sub-nor-
mal temperature of 95 to 96 degrees F. This was repeatedlv
vertfied. On the 28th day of the fast the temperature rose to
natural: 98.4 degrees I and remained there.” (137),—*This
elevation of temperalure fo natural was coincident with a
large elimination of urates by ths kidnevs (137).

(Zissocta.)
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“IS-SAHHAR FALZUN’

'ROMANZ STORICU MALTI ORIGINALI
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hu lest u lahhak b'collox fuk is-620 facéata, fi tliet taksimiet 1i jistghu jimbighu jed f'dakka —TLIET XELINI— jet gahda

aahda, b'ix-XELIN.  Min ijrid jissieheb biex ijcun jista jiehu ir-Romanz Db'il faxxicolu ta’ tmien faéati cbar, fuk carta tajjba —
b'is-sitt habbiet il faxxicolu—jista ucoll, biss ijrid jictibli li jorbot ruhu li fi zmien tliet xhur, ghandu jiehu u jhallas l-opra coliha
ta’ 622 factata. IL-istess ijrid jintrabat dac li jiehdu taksima taksima biss ma jecunx obligat jixtri ittaksima i ga  ghandu. Malli
ditehed jiehu u jhallas collox natih ctieb: «St: jouN’s CHURCH» rigal. Dana irromanz m’hux talli jigi irhis ferm izda fih
sittin sena storja ta’ pajjyisna migbura minn l'akua atturi u minn hafna  cotba u manuscritti rari, u ghalbecc barra milli tiehdu
gost takradh titghallmu hama hiiejjeg sbih minnu’ ucoll. Malli imbigh dana nibda iehor- « Sipor . je BiN 1L CAVALIER »
biex fih indahhal 11 hamsin sena storja minn I.a  Cassiere il kuddiem u hecc nibka seijer, romanz nara l-iehor, bl-istorja

taghna collha sa’l gurnata ta’l-lum.  Mela aghmluli ftit il kalb u ixtruh.
A. LEVANZIN.
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IN-NAHLA TA’ A. LEVANZIN

3 @ Frar 1grz

Dauc collha li- jhobbu il kari malti huma mi-
tlubin, m’hux biss 1i jnizzlu fiha isimhom bhala asso-

ciati, ma ucoll i jhabircu chemm jistghu, specialment -

jecc huma Terziarii, 1i jassociau 1ill haddiehor, ghall’ unur
ta 1" Ordni Seraficu, ghal cobor tat-Terz’ Ordni, u it-
tixrid tal kari tajjeb. Dauc collha 1i jinchitbu jeunu im-
siehbin f’dan il periodicu haun imsemmi. Min ijsiheb tnax
ijcollhu tieghu b’xejn.
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RI FRANCISCA
dJohrog’ eull Hmistax

mil Cunvent tal Capuceini tal Furjana
lddedicat il mictubin jit-Terz’ Ordni Franciscan.
Interessanti tasseu; minnu uiehed jitghallem x’inhu

it-Terz” Ordni, b’liema indulgenzi huua imzejjen. Fih
jig'u stampati ucoll confe-enzi fuk dana I'Ordni, Spiega
ta’ Vangeli, Hajjet ta Kaddisin tant tat-Terz’ Ordni
chemm ucoll ta 1’ Euuel u it-Tieni Ordni, Rumanzi li
jedificau u jkanklu ghat-tjubija, ghaliex mictubin minn-
nies mimlijin bl’imhabba t’ Alla; ahbarijet Franciscani,
u tal Cnisja in genere, u .affarijet ohra interessanti. Jcun
fih anche xi stampi, specialment tas-serv t'Alla Fr.Crispin
1i tieghu tigi anche mibdija il hajja. :

I’ Associazjoni tcun tkum 2 xelini fis-sena, u tista
tithallas 6 soldi cull tliet xhur jeu Sold mal cunsinja.
L’ imsehbin jiehdu sehem mil kuddies li jsir ghall be-
nefatturi, u dan ijlahhak 3350 uahda f’is-sena.

Id-Direttur tal Periedicu huua il P. Sebastian tal
Minuri Cappuccini, Archivista tal Provincia, il Cunvent
tal Furjana, u mieghu jista jsir qualunque ftehim iehor.

' SNIEN! SNIEN: SNIEN! _
Il Chirurgu-Dentista Alforso Urse javza lill clientela tieghu li

biex ijcun jista jakdiha ahjar minn Rahal Gdid nizel jokghod il Belt,
fil Strada Stretta Nu. 156, cantuniera ma’ Strada San Giovanni u fejn
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hu armat b’coll xorta ta’ ghodda moderni u m’il ahjar biex ijcun jista

jaghmel bridge u crewn work, u xoghol fuk il metal chif ijmiss u bi
prezzijiet moderati tasseil.

Biex tinzammu b’sahhitcom

IPPURIFICAU
BIDDLU
a SAHH'HU
DEMMCOM

BID

DEPURATIV
* RICHELET

Daitic collha i jridu jiccurad riiehhom u jinz7ammu dejjem
b'sahhitom minnghajr ma jnhakru b’cull xorta ta’ mardijiet
ghandhom jiehdu DARBTEIN jet TLIETA fis-sena minn din il
medicina DEPURATIV RIZHELET 1i jista jingieb minn
ghand dan isssinjur:i— - .

Monsieur L. RICHELET, 13, rue Gambetta, SEDAN (Franza)

Haiin Malta jinxtara minn ghand Le~Ispizzjar Alfre=
du Cumbo ' Strada Rjali, 26, I} Belt.

demm) u jrid ijfiek F'GHOXRIN gurnata jiehu

TR’ S. VINGENS OF PAOLL

Min hu marid bl-ANemiya (fakar ta'd-

LPELIXIR

Is-Sur G. Muscat ttara ghaxar snin ugiegh
ta’ ras kanti bla ma sata jfejku b’xejn ma’t-tie-
let flixcun ghaddielu collox. Is-Sur Rinaldu %
Perini ucoll fejjak I-ibnu, ma’t-tieni flixcun, minn anemija katiaija.
Datina is-sinjuri ucoll li sejrin insemmu ippruvaih fukhom stess
jet fuk xi hadd iehor u hargu jiftahru: Dr: Edward L. Vella; Dr.
Paolo Sammut (Sliema); Prof: Dr: C. Sammut; Prof: Dr: G. O.
Galea; Farm: C. Arpa; Farm: G. Gili; Prof: Dr: S. Grech; Onor:
Dr: A.Pullicino; Dr: L. Albanese; Negte: G. Tagliaferro; G. Sul-
tana; Ant: Diacono; Avv: Francesco Cardona u hafna ohrajn.

Jinbigh fl-ispizzerija ta’t-Tabib

FABRIZ BORG.—Il Belt.
2687, TRADA REATE

St, PAUL’S INSTITUTE

28:, Strada St. Ursola — Valletta.

Dana I'Istitut, imaakkaf m’is-Sur Cesareo fl-1878, u minn
aara il meat tieghu riformat u dirett mir-Reverendu Dun Ghann
Gauci, M A., DD., meghjun minn Dun Gusepp Darmanin B:
Lit., pp., Surmast fis-Siminarju;” u-minn sitt Surmastrijiet ohra
seculari, biex jipprepara tfal"ghal-Liceo, gha’s-Seminarju n gha’d-
Dockyard, raga fetah, wara il vaganzi, fl'4 ta’ Settembru li
ahna fih. ' For et o

Datc il genituri illi jixtieku jdahhlu 'uliedhom fdan I-Isti-
tut huma mitlubin 1i jiehduhom fil ghodu m’'id-g sa nofs inhar.

X'ijsir f'dan Ilstitut juru bi¢-car ir-risultati sbjeh ii chellu
fl-ahhar esamijiet ta'l-Liceo fejn m'ik ghaxra 1i ippresenta ghad-
deti tmienja b'punti gholjin -haina.

Ahna billi nafu chemm hi cbira il hila ta’s-Surmastrijiet Ii
hemm ijghallmu nirraccomandaah b’kalbna collha.

MIN IJRID IJNADDAF IR-RAM JEU METALLI
OHRA BI RHIS HAFNA, B'LUSTRU M'IL ISBAH U
MINN GHAJR EBDA PERICOLU TA’ HRUK GHA-
LIEX MA FIHX NAFTA BHAL L-OHRAJN NIRRAC-

COMANDALU  IL
METAL POLISH ¢« PHONIX”

LI jINBIGH GHAND L-ISPIZZJAR ALFREDU CUaIBO
TA’ STRADA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT,
GHALIEX META IPPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSEU,
IRHIS U BLA PERICOLU LI TISTGHU TINHARKU BIH.

IS=SECLU TA’N-NERVI. .

Hecc sejjah is-seclu taghna il gharef Prof: u Senatur Mantegazza,
# bir-ragun collu ghaliex il-tum ma haiin hadd 1i ma hux mahsas b'in-
nervi u l-actar b'il mishuta

NEVRASTENIJA

fi kieghda iggorr nies il Manicomju gozz, gozz. Ghalhecc l-ahjar tobba
kieghdin fithabtu biex ijsibu cura seitiia ghal dina il marda ghaliex tcun
ta’ gid bla tarf. Hafna ippruvaii iZda hadd ma irnexxa daks il gharef

~ u imfahhar

Prof: DE GIOVANNI ta’ PADOVA.
li dara studju cbir sab il famus
ANTINEVROTICU
li kieghed ijfejjak jeit jaghmel il gid lil cull min juiah.
F’Malta dan ijbighu
l1-Ispizzjar ALFREPU CUMBO
TA> STRADA RJALI, TA’LL BELT
IPPRUVAUH GHALIEX MA JIBDIELCOMX !

In-“Nahla” tistampa ruhha fl-Istamperija “EMPIRE PRESS” ta's-Sur Critien, il Furjana.



